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PREMESSA                                                                                                                                                                                                                                             
 

Il presente regolamento disciplina gli adempimenti per la corretta gestione degli spettrometri a 
risonanza magnetica nucleare afferenti al [inserire l’unità produttiva], ubicati presso [inserire 
l’indicazione dell’edificio e l’identificativo dei locali] (Allegato 1_Planimetria).  

In particolare, tali adempimenti riguardano: 

A. gli accessi, sia per il personale autorizzato che per i visitatori; 
B. i requisiti minimi degli ambienti di lavoro in cui sono posizionati gli spettrometri RMN; 
C. le informazioni sulla natura dei pericoli correlati alle attività svolte nel laboratorio; 
D. le procedure di sicurezza da tener conto sia nelle attività ordinarie che in quelle 

straordinarie; 
E. le principali misure per la gestione delle emergenze; 
F. gli strumenti, a supporto delle figure preposte, per l’attuazione delle disposizioni previste 

dal regolamento stesso. 

Il ReS RMN dovrà essere diffuso tra il personale autorizzato e tra i visitatori che a vario titolo possono 
accedere alle zone in cui sono installati gli spettrometri. 

I contenuti, di seguito riportati, tengono conto dei principali standard di sicurezza e costituiscono 
adempimento agli attuali dettami legislativi, alle norme tecniche relative agli spettrometri RMN, 
nonché alle prescrizioni previste dalla valutazione del rischio. 
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1. ORGANIGRAMMA RMN 
 

Il presente organigramma tiene conto della specificità del laboratorio di risonanza magnetica 
nucleare. Per l’organigramma della sicurezza generale (DAT-MC-RSPP-RADRL-PRE-AGEA-AGEPS) si 
fa riferimento a quello Dipartimentale previsto dal Regolamento di Ateneo sulla sicurezza emanato 
con DR. 2018/2896. 

 

 

 

Di seguito si riporta una tabella che individua le figure professionali in organigramma e i rispettivi 
compiti/responsabilità. 

FIGURE COMPITI/RESPONSABILITA’ E INDIVIDUAZIONE 
RIPU (Responsabile 
dell’Impianto e delle Procedure 
di Utilizzo) 
 
 

-designato dal datore di lavoro con formale lettera di incarico e 
relativa accettazione (ripre.mod.nompre_allegato 2); 
-possiede competenze ed esperienze professionali 
relativamente all’utilizzo della tecnica RMN; 
- è corresponsabile, per quanto di sua competenza, con l’ERGAS 
della valutazione e della gestione del rischio; 
-standardizza le procedure operative e gestionali legate all’uso 
dello spettrometro RMN; 
-gestisce con l’ERGAS gli accessi del personale autorizzato  

ERGAS (Esperto Responsabile 
per la Gestione degli Aspetti di 
Sicurezza) 
 

-designato dal datore di lavoro con formale lettera d’incarico e 
relativa accettazione (ripre.mod.nompre_allegato 2); 
-ha competenze in materia di sicurezza in Risonanza Magnetica  
-elabora e aggiorna il regolamento di sicurezza per la propria 
unità produttiva; 

RIPU

ERGAS

AUTORIZZATI* VISITATORI

RUP

TERZI
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-cura e gestisce gli aspetti inerenti i rischi connessi all’attività 
dell’impianto. 

RUP (Responsabile Unico del 
Procedimento) 

-si interfaccia con l’ERGAS per coordinare le procedure in 
materia di sicurezza relativi agli appalti di propria competenza; 
-cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
-redige il Documento unico di valutazione dei rischi interferenti 
(DUVRI) ed effettua il coordinamento, con relativo scambio di 
informazioni (art. 26 D.Lgs 81/08). 

*Autorizzati -tutti i lavoratori inseriti nell’elenco degli autorizzati (allegato 
3); 
-rispettano le procedure operative e di sicurezza. 

Visitatori - chi a vario titolo accede occasionalmente ai laboratori RMN, 
compreso i lavoratori equiparati LAEQ (così definiti all’art.2 del 
già menzionato Regolamento di ateneo sulla sicurezza);  
-rispettano le disposizioni in materia di sicurezza. 

Terzi -ditte esterne che svolgono attività che possono interferire con 
il laboratorio RMN (es. ditte di pulizie, ditte di manutenzione 
ecc.).  
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2. PROTOCOLLO DI ACCESSO  
 
2.1 INDICAZIONI GENERALI 
È obbligatorio depositare negli appositi armadietti, prima di accedere ai locali dei magneti: orologi, 
schede telefoniche, carte magnetiche di qualsiasi genere (che verrebbero diversamente disattivate) 
e strumenti ferromagnetici (es. chiavi, monete, spille, fibbie ecc.) 

Per motivi di sicurezza l’accesso ai locali degli spettrometri è interdetto a: 

 donne in stato di gravidanza 
 portatori di pacemaker 
 portatori di neurostimolatori 
 portatori di protesi metalliche in materiale ferromagnetico 
 portatori di qualsiasi altro dispositivo endocorporeo ad attivazione magnetica od elettrica. 

 

2.2 ACCESSO AUTORIZZATI 
Il protocollo di accesso per il personale autorizzato prevede la preventiva autorizzazione da parte 
del RIPU e e la consegna delle procedure di sicurezza da parte dell’ERGAS ai soggetti che dovranno 
svolgere con continuità attività nel laboratorio RMN. 
 
A tutto il personale autorizzato, inoltre, saranno illustrate le modalità di accesso previste dal 
dipartimento e forniti gli strumenti a tal fine necessari (chiave di sicurezza, impronta digitale o 
sistema alternativo).  
 
Tali soggetti sono tenuti a rilasciare le dichiarazioni di cui al modulo ripre.mod.armn (allegato n.4). 
Di seguito si riporta l’istruzione operativa che identifica gli step procedurali previsti dal presente 
protocollo di accesso: 
 

 Step Fase Attore Istruzione Modulistica 

1 

Attivazione   

Formazione e 
Sorveglianza 

sanitaria 

DATORE DI 
LAVORO  

RADRL 

Attiva la formazione e la sorveglianza 
sanitaria tramite gli uffici competenti 

- 

UFFICIO 
FORMAZIONE 

Attua la procedura di formazione  - 

UFFICIO 
SORVEGLIANZA 

SANITARIA E 
GESTIONE 

DOCUMENTALE 

Attua la procedura per la sorveglianza 
sanitaria 

- 

2 

Dichiarazioni 
propedeutiche 
all’accesso al 
laboratorio 

PERSONALE 
Rilascia le dichiarazioni di cui alla 
modulistica di riferimento da compilare 
e sottoscrivere in duplice copia 

Ripre.mod.armn 

(Allegato 4) 
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3 

Consegna e 
illustrazione 

delle procedure 
di sicurezza 

ERGAS 

Consegna le procedure e illustra le 
modalità di accesso previste dall’unità 
produttiva. L’attività verrà formalizzata 
utilizzando il modello indicato. 

Aggiorna l’elenco degli autorizzati. 

4 Autorizzazione RIPU 
Rilascia l’autorizzazione mediante la 
modulistica di riferimento da 
sottoscrivere in duplice copia. 

 

2.3 ACCESSO VISITATORI e TERZI 
Per i visitatori, e comunque per chiunque acceda occasionalmente al laboratorio RMN, il protocollo 
prevede l’iter autorizzativo come di seguito riportato: 

Step Fase Attore Istruzione Modulistica 

1 

Dichiarazioni 
propedeutiche 
all’accesso al 
laboratorio 

VISITATORI 

TERZI 

Rilascio delle dichiarazioni di cui alla 
modulistica di riferimento da compilare e 
sottoscrivere in duplice copia 

Ripre.mod.vrmn 

(Allegato 5) 2 

Consegna e 
illustrazione 

delle procedure 
di sicurezza e 

nulla osta 

ERGAS  

RADRL o RUP 

Consegna delle procedure e illustrazione 
delle modalità di accesso previste 
dall’unità produttiva. L’attività verrà 
formalizzata utilizzando il modello 
indicato. 

Nel caso di LAEQ, il RADRL dovrà applicare 
le procedure previste nella ripre.iop.aclab. 

Il RUP dovrà predisporre gli adempimenti 
di cui all’art. 26 del Dlgs. 81/08. 

3 Autorizzazione RIPU 
Rilascia l’autorizzazione mediante la 
modulistica di riferimento da sottoscrivere 
in duplice copia. 
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3.REQUISITI AMBIENTALI 
 
Per l’utilizzo degli spettrometri RMN sono necessari requisiti impiantistici e ambientali previsti dalle 
Linee Guida INAIL 2012 “Le applicazioni scientifiche della Risonanza Magnetica Nucleare (RMN): 
criticità, indicazioni e proposte operative per la gestione della sicurezza”. 
Tali requisiti devono essere conformi alle norme tecniche e manutenuti nel tempo. 
Di seguito si riporta un quadro sinottico indicante gli aspetti tecnici e i relativi riferimenti. 

REQUISITI TECNICI RIFERIMENTI 
Cartellonistica di ingresso al laboratorio. ripre.mod.seges (Allegato 6) 

Segnaletica zona di rispetto 1 Gauss 

Devono, altresì, essere considerate “Zone di rispetto” tutte le aree, inclusi i 
corridoi e gli ingressi, che non siano state classificate come zone ad accesso 
controllato. 

 
ripre.mod.zrg 
(Allegato 7) 

Zonizzazione accesso controllato 5 Gauss Planimetria (Allegato 1) 

Zona filtro di accesso al laboratorio con la presenza di armadietti per il 
deposito di oggetti incompatibili con gli spettrometri 

- 

Sistema di ventilazione e condizionamento normale per l’ambiente, per il 
quale si consigliano 6-8 V/h, finalizzato al non ristagno dell’aria e al 
mantenimento della temperatura del laboratorio RMN attestata a 22+/-2 °C 
ed una umidità relativa inferiore al 60%. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approfondimenti  
Linee Guida INAIL 2012 “Le 

applicazioni scientifiche della 
Risonanza Magnetica Nucleare 

(RMN): criticità, indicazioni e 
proposte operative per la 
gestione della sicurezza”. 

Due sistemi di ventilazione di emergenza: 
a. Il primo destinato ad evacuare le fuoriuscite di elio dallo spettrometro 

con bocchette di ripresa possibilmente disposte sulla sommità. 
b. Il secondo destinato all’evacuazione delle fuoriuscite dell’azoto, è da 

predisporre con le bocchette di ripresa in basso, quanto più a filo del 
pavimento. 

Due sensori ossigeno per la rilevazione dell’eventuale depauperamento 
dell’ossigeno causa presenza dell’Elio e dell’Azoto gassosi che dovessero 
fuoriuscire dal magnete, con associati a ciascuno due livelli di intervento, un 
preallarme (19% O2) ed un allarme (18%O2): l’allarme deve attivare 
automaticamente una delle due ventilazioni di emergenza, a seconda del 
gas rilevato (ovvero del loro posizionamento).  
→ Il sensore in alto rileverà l’elio e pertanto attiverà la mandata di 
emergenza comune + la ripresa di emergenza in alto  
→ Il sensore in basso rileverà l’azoto e pertanto attiverà la mandata di 
emergenza comune + la ripresa di emergenza in basso 
Nel caso sia presente la cavità accessibile sotto il magnete, occorre 
prevedere un terzo sensore ossigeno a 30 cm dal fondo della stessa, capace 
ancora di azionare in automatico la ventilazione di emergenza per l’azoto. 
Una o più tubazioni di evacuazione dell’elio gassoso, realizzate per 
convogliare e disperdere i gas creatisi a seguito del Quench. 
In caso di assenza di una tubazione di quench, o nell’impossibilità di una sua 
realizzazione per quelle che sono le caratteristiche costruttive delle 
apparecchiature esistenti, già installate ed operanti da lungo tempo, occorre 
prevedere quantomeno dei ventilatori di aspirazione e un sistema di 
aperture/ventilazione forzata di immissione aria di compensazione 
opportunamente dimensionati. 
In prossimità della postazione di lavoro o, se esterna, dell’accesso al 
Laboratorio devono essere installati i display di visualizzazione e 
monitoraggio in continuo del tenore di ossigeno nel Laboratorio RMN, 
identificati mediante etichetta inamovibile. 
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4. INFORMATIVA SUI RISCHI 
 

Di seguito si riporta un elenco indicativo e non esaustivo di situazioni di pericolo associate a sorgenti 
di rischio potenzialmente presenti nei laboratori in un cui si fa uso di spettrometri RMN. 

SORGENTI PERICOLI 

CAMPI STATICI  SITUAZIONI DI CONTROINDICAZIONE ALL'ESPOSIZIONE A CAMPI 
MAGNETICI STATICI1  

 ATTRATTIVO/PROPULSIVO 
 CORRENTI INDOTTE 

CRIOGENICI  ASFISSIA 
 USTIONI DA FREDDO 
 INCENDIO 

INFORTUNISTICI  CADUTA DALL’ALTO 
 SCHIACCIAMENTO 
 PROIEZIONI  

APPARECCHIATURE A 
PRESSIONE 

 INCENDIO 
 ESPLOSIONE 

VIDEOTERMINALI  ERGONOMICO 
 AFFATICAMENTO VISIVO 

1Situazioni di controindicazione all'esposizione a campi magnetici statici:  
 portatori di dispositivi elettromedicali o sanitari impiantati: pacemaker, defibrillatori, valvole 
cardiache, pompe di infusione per insulina, neuro stimolatori, protesi attive a controllo 
elettronico, sistemi per la stimolazione muscolare, protesi auricolari elettroniche, corpi 
intrauterini, distrattori della colonna vertebrale, derivazione spinale o ventricolare  
 presenza di oggetti ferromagnetici nel corpo: protesi metalliche (ad esempio impiantate a 
seguito di pregresse fratture o di interventi correttivi articolari); protesi dentarie fisse o mobili; 
clips su aneurismi (vasi sanguigni), aorta, cervello; schegge o frammenti metallici (ad esempio 
presenti a seguito di incidenti stradali, di traumi da esplosioni, di incidenti di caccia, di intrusioni 
accidentali durante l’attività lavorativa – il rischio può essere maggiore per coloro che svolgono, 
o hanno svolto, attività quali saldatore, tornitore, carrozziere )  
 affezioni patologiche particolari (anemia falciforme) 
 stati fisiologici particolari (gravidanza)  
 età inferiore a 14 anni 

 

Le misure di prevenzione e protezione, per abbattere le situazioni di rischio, sono previste dalle 
procedure di sicurezza riportate nei paragrafi successivi e negli allegati al presente regolamento. 
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5. PROCEDURE DI SICUREZZA 
 
5.1 NORMALE ATTIVITÀ 
La seguente tabella contiene l’elenco delle normali attività legate all’utilizzo dello spettrometro 
RMN e le relative procedure di sicurezza. 

NORMALE ATTIVITA’ PROCEDURE DI SICUREZZA 
Tuning e Matching - Limitazione del tempo di utilizzo dell’apparecchio per ridurre 

l’esposizione prolungata al campo elettromagnetico. 
- Limitazioni riportate in approfondimento2 
- Se presente, uso del controllo remoto attraverso postazioni 

localizzate al di fuori della zona di rispetto (da 1G a 5G). 
Caricamento del 
campione 

- Utilizzo dei DPI specifici relativi al campione da analizzare. 
- Ausilio di una pedana amagnetica che permette il caricamento del 

campione senza il contatto diretto con lo spettrometro RMN. 
Attività con elio gassoso 
in bombole come carrier 

- Applicazione delle disposizioni previste dall’istruzione operativa 
ripre.iop.gasb (Allegato 8) 

Refill (caricamento gas 
criogenici)  

- Operazioni effettuate dal RIPU o da operatori addetti 
opportunamente addestrati. 

- Applicazione di procedure specifiche previste dalla ditta installatrice 
e indicate sul libretto di sicurezza. 

- Attenersi a percorsi definiti per lo spostamento dei dewar 
- Utilizzo di dewar amagnetici. 
- Utilizzo DPI specifici previsti dalle schede di sicurezza per la 

manipolazione dei liquidi criogenici. 
- Adozione degli adempimenti previsti dall’Istruzione Operativa 

ripre.iop.gasc (Allegato 9) 
Coordinamento per la 
gestione delle 
interferenze  

-Presa visione del RES RMN 
-Applicazioni del protocollo di accesso e adozione della modulistica a 
supporto 
-Calendarizzazione delle attività 
-Addestramento del personale addetto 
-Adozione delle disposizioni previste dal manuale d’uso e 
manutenzione e dalle schede di sicurezza delle sostanze 
-Messa in sicurezza delle postazioni in modo da non costituire pericoli 
per gli altri utenti 
- Segnalazioni di problemi e guasti (ripre.mod.segn)_(Allegato 10) da 
consegnare al RIPU o all’ERGAS 
-Ove necessita, scambio di informazioni e individuazioni da parte dei 
Responsabili delle misure per l’abbattimento dei rischi interferenti. 

Gestione delle 
attrezzature 

-Conformità alle norme comunitarie o adeguamento all’allegato V del 
DLgs. 81/08; 
-Tenuta dei manuali d’uso e manutenzione facilmente consultabili; 
-Manutenzione periodica e straordinaria registrata; 
-Adeguamento o dismissione delle attrezzature non a norma e 
costituite da materiale ferromagnetico; 
-Formazione e addestramento del personale addetto. 
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2Limitazione delle esposizioni durante le operazioni di tuning 
Le operazioni di tuning sono essenziali per ottenere un buon rapporto segnale-rumore e per particolari scenari applicativi (come 
ad esempio l’RMN multidimensionale). Le condizioni di sintonia possono cambiare considerevolmente a seconda del solvente in 
cui è disciolto il campione e, per quanto riguarda i campioni allo stato solido, in funzione del fattore di riempimento della bobina 
e del dia/para - magnetismo del campione stesso. Il processo di sintonizzazione richiede l’aggiustamento di due condensatori 
variabili per ogni canale nucleare, uno dei quali (tuning) accorda il circuito alla particolare frequenza di risonanza, mentre l’altro 
(matching) realizza l’adattamento della linea a 50 ohm. In ogni caso, per ragioni costruttive, i due condensatori sono mutuamente 
interagenti e richiedono aggiustamenti successivi. Le condizioni ottimali di sintonia (tuning+matching) possono essere ottenute 
seguendo almeno tre diverse procedure: 1) utilizzando un riflettometro (reflection meter); 2) utilizzando un ponte a RF ed un 
oscilloscopio; 3) utilizzando un generatore a frequenza variabile (wobbling generator). 
La terza modalità è quella comunemente adottata in tutti i moderni spettrometri che oggi sono generalmente utilizzati. L’uso di 
un generatore a frequenza variabile consente anche di ottenere una informazione sulla simmetria della dipendenza della sintonia 
dalla frequenza. Nei moderni spettrometri questa funzione è programmata direttamente nel software della macchina, e consente 
di seguire direttamente il processo sullo schermo del computer. L’utente deve pertanto far coincidere il punto più basso della 
curva di wobble con la frequenza di Larmor di interesse, al fine di ottenere la condizione di sintonia ottimale. Le operazioni di 
tuning per gli spettrometri RMN prevedono pertanto che l’operatore effettui delle regolazioni alla base del magnete, 
necessariamente ponendosi vicinissimo allo stesso, all’interno del campo più elevato presente intorno al magnete. Tale 
operazione, per le motivazioni già espresse, è da ripetersi per ogni tipologia di campioni esaminati, e pertanto, nelle attività di 
ricerca piuttosto che in quelle di analisi routinaria, in modo molto frequente. Per effettuare le regolazioni di allineamento del 
punto più basso della curva di wobble con la frequenza di Larmor di interesse, l’operatore ha bisogno di interfacciarsi con un 
monitor ove può verificare l’esito delle manovre effettuate fino AL termine dell’allineamento. La procedura comporta verificare 
l’esito delle manovre effettuate fino termine dell’allineamento. Tale procedura comporta nella maggior parte delle installazioni 
che non prevedono la remotizzazione delle regolazioni, la necessità di spostarsi più volte dalla console allo spettrometro e 
viceversa. Attualmente, soprattutto per gli spettrometri più potenti, sono disponibili sistemi di regolazione remotizzati, ovvero 
posizionabili lontano dal magnete e dalla zona di rischio intorno allo stesso. 
Tale importante innovazione da parte delle case costruttrici, finalizzata alla sicurezza degli operatori, permette di limitare con un 
semplice accorgimento le esposizioni dei lavoratori addetti a tali operazioni. È auspicabile che nell’acquisizione di nuovi 
spettrometri sia sempre privilegiata l’opzione del controllo remoto del tuning e del matching. I movimenti di traslazione e 
rotazione degli operatori all’interno del campo magnetico sono oggi al centro di molti studi nelle esposizioni dei lavoratori addetti 
alla Risonanza Magnetica in medicina e stanno producendo interessanti risultati in merito alle correnti indotte nell’organismo e 
degli effetti che da esse ne possono derivare sull’uomo. Pertanto, dotare la base dello spettrometro, o le sue immediate vicinanze, 
di un monitor che ripeta le informazioni visive della curva di wobble consentirebbe quantomeno all’operatore di iniziare e 
completare la procedura di tuning condensando le operazioni in un unico spostamento, accorciando i tempi di esposizione e 
limitando al minimo i propri movimenti all’interno del campo magnetico. 

 

5.2 ATTIVITÀ STRAORDINARIA 
Per tutte le attività che non rientrano nel paragrafo precedente 5.1 ed interferiscono con il normale 
utilizzo degli spettrometri RMN (es. manutenzione ordinaria e/o straordinaria, impresa di pulizie, 
fornitura strumenti da ditte esterne ecc.) il RIPU e l’ERGAS hanno il compito di interfacciarsi con il 
RUP per coordinare le attività e disciplinarle in materia di sicurezza attraverso la compilazione del 
DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti-rif. Art. 26 del DLgs. 81/08). 

Il RUP avrà il compito di trasferire le indicazioni stabilite con il RIPU e l’ERGAS ai responsabili delle 
ditte esterne. 
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5.3 MISURE DA SEGUIRE IN CASO DI EMERGENZA 
Fatte salve le prescrizioni già previste nel Piano di Emergenza dell’edificio a cui afferisce l’unità 
produttiva, si elencano le corrette procedure di sicurezza da seguire in caso di emergenze. 

A. In caso di incendio 
all’interno della 
sala magneti 

1. Non introdurre per nessun motivo estintori in materiale 
ferromagnetico in sala magnete; 

2. Allontanare dal locale il personale non autorizzato; 
3. Chiamare i vigili del fuoco; 
4. Disattivare l’alimentazione elettrica; 
5. Avvisare l’Ufficio Tecnico e il Coordinatore per le emergenze 

dell’edificio. 
 

B. In caso di incendio 
esterno alla sala 
magneti 

1. Tentare di spegnere l’incendio con gli estintori a disposizione; 
2. In caso di insuccesso procedere come al punto precedente 
 
 

C. In caso di quench 
 

1. Premere l’interruttore posto all’interno della centralina ossigeno 
“IMPIANTO ESTRAZIONE ARIA- AVVIAMENTO EMERGENZA” ove 
presente; 

2. Far allontanare dalla sala magnete tutte le persone eventualmente 
presenti 

3. Far allontanare tutte le persone dal presidio RMN; 
4. Disattivare l’alimentazione elettrica dell’apparecchiatura; 
5. Abbandonare il presidio RMN favorendo il ricambio d’aria. 

 
D. Emergenza 

terremoto 
1. Valutare la necessità di installare dei sistemi di ancoraggio degli 

spettrometri; 
2. Messa in sicurezza di apparecchiature e sostanze pericolose (es. 

bombole); 
3. Procedure di evacuazione come previste dalle prove annuali. 

 

Per l’individuazione dei compiti specifici da affidare agli addetti all’emergenza si rimanda al Piano 
di Gestione delle Emergenze. 
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ALLEGATI 
 

 ALLEGATO 1_PLANIMETRIA [inserimento a cura dell’unità produttiva (UP)] 

 ALLEGATO 2_ NOMINE ERGAS E RIPU - RIPRE.MOD.NOMPRE [compilazione a cura dell’UP] 

 ALLEGATO 3_ ELENCO AUTORIZZATI [inserimento a cura dell’UP] 

 ALLEGATO 4_DICHIARAZIONI AUTORIZZATI - RIPRE.MOD.ARMN [compilazione a cura 

dell’UP] 

 ALLEGATO 5_DICHIARAZIONI VISITATORI - RIPRE.MOD.VRMN [compilazione a cura dell’UP] 

 ALLEGATO 6_CARTELLO DI LABORATORIO - RIPRE.MOD.SEGES[compilazione a cura dell’UP] 

 ALLEGATO 7_SEGNALETICA ZONA DI RISPETTO - RIPRE.MOD.ZRG [compilazione a cura 

dell’UP] 

 ALLEGATO 8_LINEA GUIDA PER L’UTILIZZO DI GAS IN BOMBOLE - RIPRE.IOP.GASB 

[compilazione a cura dell’UP] 

 ALLEGATO 9_ LINEA GUIDA PER L’UTILIZZO DI GAS CRIOGENICI - RIPRE.IOP.GASC 

[compilazione a cura dell’UP] 

 ALLEGATO 10_MODULO DI SEGNALAZIONI PROBLEMI E GUASTI - RIPRE.MOD.SEGN 

[compilazione a cura dell’UP] 


